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	 Abstract 

L’attenzione alla sostenibilità ambientale, sollecitata dal Strategic Foresight 
Report della Commissione Europea (2021) e dal Green Deal (European 
Commission, 2019), sta rinnovando l'approccio nel settore dell'exhibit 
design. Questo articolo esamina le difficoltà delle normative italiane, come 
i Criteri Ambientali Minimi (CAM) (Ministero della Transizione Ecologica, 
2022), e gli ostacoli di riuso e riciclo degli allestimenti. Il testo categorizza 
in sistemiche e progettuali le strategie evinte dallo stato dell’arte, analizzando 
casi studio e tracciando delle ipotesi di sviluppo che il design potrebbe 
attuare per migliorare la messa in rete delle risorse e la creazione di strutture 
sostenibili. Infine, si riporta un esperimento sviluppato come soluzione per 
il recupero del legno esausto in una collezione di arredi, come esempio concreto 
dello sfruttamento delle potenzialità del materiale di scarto allestitivo.

Parole chiave 
● LEGNO
● RIUSO
● EXHIBIT DESIGN
● SOSTENIBILITÀ

1.	 Introduzione e obiettivi
Dall’emissione del Strategic Foresight Report – 2022, da parte della Commisio-
ne Europea (European Commission, 2021), l’argomento della sostenibilità 
ambientale ha acquisito sempre maggiore centralità all’interno delle disci-
pline di progetto, determinando la necessità di introdurre nuove pratiche 
derivanti dall’introduzione di norme che stanno lentamente cambiando l’iter 
progettuale di edifici e prodotti. Per quanto riguarda le discipline “di mezzo” 
come l’allestimento solo recentemente ci si sta cominciando a interrogare 
su procedure più sostenibili (Crippa, Cason Villa et al., 2022). Questo ritar-
do si può dire essere viziato dalla natura stessa dell’esporre, che a causa di 
una natura effimera determina alcune difficoltà nel pensare il progetto degli 
allestimenti in un ottica a lungo termine, di ciclo di vita e circolarità.

Questa peculiarità, e il relativo ritardo nel pensare al progetto 
con una visione più sensibile all’ambiente, è stata registrata 
dalla mappatura effettuata sul territorio italiano dall’Interna-
tional Council of Museums (ICOM) Lombardia nel 2021, che 
conferma che la legislazione non è strutturata per una soste-
nibilità in termini di riciclo e mobilità del materiale (Crippa, Di 
Prete et al., 2022.).

Nel 2022, l’anno successivo, il Ministero della Transizione Ecologica ita-
liano ha emesso il piano d’azione dei Criteri Minimi Ambientali (CAM) (Mi-
nistero della Transizione Ecologica, 2022), a sostegno del raggiungimento 
degli obiettivi definiti dal Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei 
consumi della pubblica amministrazione (PAN GPP). Oggi i CAM risultano 
il documento più recente sull’argomento specifico; tuttavia essi risultano 
mancare di concretezza nella fattibilità delle azioni da intraprendere dai 
professionisti del settore dell’allestimento, e pertanto soggetti a diverse 
critiche. (Cluster “NSBVN – Sustainable Exhibit”, 2024).

Il presente lavoro ha l’obiettivo di evidenziare e discutere le 
strategie possibili per incrementare la sostenibilitàambient-
alenell’ambitodegliallestimenti,ediriportarel’esitodiunaricer-
cahands-onsul riuso dei materiali lignei effettuata nell’ambito 
dell’ecosistema iNEST, come esempio di tangibile soluzione.

La prima parte del testo analizza lo stato di fatto delle pratiche sostenibi-
li nell’exhibit design contemporaneo; la sezione successiva illustra delle 
strategie per un miglioramento della sostenibilità dell’ambito.L’ultimase-
zionedell’articoloillustralaricercasperimentalesulriusodellegnodiscarto. 
La conclusione riporta nuovi obiettivi per potenziali sviluppi dell’ambito 
di ricerca.

La seconda vita dell’esporre: riflessioni ed esperimenti sul riuso di parti espositive lignee
Davide Crippa
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2.	 Stato dell’arte
Il settore dell’allestimento è caratterizzato da una vasta gamma di profes-
sionalità, con oltre 50 codici ATECOcheclassificanoleareeeconomichedel-
leimpreseitalianenelsettore(«Nuovaclassificazione codiciAteco del nostro 
settore», 2021). Già da questo dato è facile intuire la complessità del si-
stema, che richiede quindi un’attenzione particolare dal punto di vista nor-
mativo; inoltre, le piccole dimensioni delle aziende italiane contribuiscono 
a un mercato frammentato e prevalentemente nazionale (Fogarolo, 2024).

I Criteri Ambientali Minimi (CAM) rappresentano un tentativo 
di promuovere la sostenibilità nel settore, ma il parere dei pro-
fessionisti dei diversi ambiti afferenti all’allestimento (allesti-
tori, designers, produttori, aziende committenti, ecc.), raccol-
to in occasione di un confronto durante il primo Convegno del 
Cluster “NSBVN – Sustainable Exhibit”, è attraversato da un 
giudizio negativo circa la ridotta utilità pratica di questi decre-
ti ministeriali (Cluster “NSBVN – Sustainable Exhibit”, 2024).

I CAM affrontano vari aspetti del settore degli eventi, come modalità di 
lavoro, materiali, gadget, rifiuti, trasporti e, non da ultimo, le strutture che 
riguardano la disciplina dell’allestimento. Nello specifico, i decreti pro-
muovono sostanzialmente il riuso degli allestimenti per ridurre i rifiuti e la 
nuova produzione, tuttavia una prima analisi dello stato dell’arte del setto-
re rivela diversi limiti all’applicazione reale di tali linee guida. In primo luo-
go la pratica del riuso richiede spazi di stoccaggio costosi, che le aziende 
spesso non sono disposte a sostenere, inoltre quando il riuso non è possi-
bile, i CAM suggeriscono di donare gli allestimenti a enti no-profit (Mini-
stero della Transizione Ecologica, 2022), ma senza un progetto sistemico 
queste donazioni vanno raramente a buon fine (Vivaldi, 2024).

Il noleggio di allestimenti rappresenta un’altra strategia sug-
gerita dai CAM, ma le aziendecommittenti spesso non sono 
disposte a modificare significativamente i propri progetti per 
favorire la sostenibilità (Cluster “NSBVN – Sustainable Exhi-
bit”, 2024).La radice del problema si può dunque ricercare 
nei fondamenti evolutivi del design, strutturati negli ultimi 
decenni sul principio dell’usa-e- getta e della continua ge-
nerazione di obsolescenza (Mackenzie, 1991). Parte della re-
sponsabilità dell’uscire da questo sistema è dunque a carico 
dei designer (Abeyasekera & Matthews, 2007), che possono 
dimostrare il valore estetico della trasformazione di struttu-
re riutilizzabili, apparentemente asettiche e cheap-looking, in 
allestimenti comunicativamente funzionali e attrattivi; nondi-
meno, possono concretizzare il valore dell’ottimizzazione del 
progetto in ottica sostenibile.

I CAM promuovono anche l’uso di materiali riciclati, e il mercato italiano 
ha numerosi esempi di imprese che trasformano materiali di scarto, mol-
te delle quali certificate da Remade in Italy(Ghisellini&Ulgiati,2019).Une-
sempiofunzionaleèilGruppoSaviola,chegestisceautonomamente la produ-
zione e il riciclo dei pannelli in legno truciolare, recuperando il 100% del 
materiale per nuovi prodotti (Eco-Ethical Company, s.d.).

Un altro esempio è Materie Unite, uno studio di exhibit desi-
gn che lavora con il cartone. Sebbene il cartone sembri eco-
nomico, la necessità di materiali ignifughi compatibili con le 
norme di sicurezza elevano icosti.LatestimonianzadelCE-
O,JacopoCardinali,riporta che spesso i committenti partono 
dal presupposto che al materiale riciclato o riciclabile corri-
sponda un prezzo ridotto, e si confrontano invece con budget 
inaspettatamente alti, che spingono parte di questi a optare 
per altre soluzioni (Cardinali, 2024).

Il problema principale, discusso nel convegno del Cluster NSBVN, è la 
mancanza di dati chiari sui vantaggi ambientali ed economici delle solu-
zioni ecologiche, che potrebbero incentivare gli investimenti in pratiche 
sostenibili da parte di aziende e musei.

3.	 Strategie
Analizzando lo stato dell’arte dei progetti di ottimizzazione delle risorse 
nell’ambito dell’exhibit design, le soluzioni strategiche verso un settore 
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dell’allestimento più sostenibile si possono suddividere in due tipologie: 
soluzioni sistemiche e soluzioni progettuali.

Le prime consistono in sistemi di connessione tra enti, con 
l’obiettivo di facilitare il passaggio dei materiali e permetterne 
il riuso. Le seconde constano nella vera e propria progetta-
zione di allestimenti in grado di integrare dinamiche di riuso 
all’interno del proprio codice concettuale, estetico e funzio-
nale, promuovendo un tipo di progettazione che integra e at-
tinge dalla cultura della sostenibilità non solo come vincolo 
tecnico-normativo, ma anche come contesto storico-sociale 
dal quale trarre suggerimenti estetico-formali rappresentati-
vi della contemporaneità.

3.1.	 Soluzioni Sistemiche
Il panorama internazionale presenta vari progetti di design 
sistemico per la gestione dei materiali in ambito edile e alle-
stitivo (Crippa, Cason Villa et al., 2022). Tra i primi esempi di 
successo c’è Materials for the Art, avviato nel 1978 dal Di-
partimento degli Affari Culturali di New York come centro di 
raccolta di materiali di scarto per organizzazioni artistiche e 
culturali. Tuttavia, non ha ancora sviluppato una piattaforma 
digitale per la rete dei materiali (Mission and Vision, s.d.).
	 In Europa e in Italia, esempi simili sono rari 

(Crippa, Di Prete et al., 2022.; Cluster “NSBVN 
– Sustainable Exhibit”, 2024). Uno di questi è 
Non Si Butta Via Niente, una piattaforma di sha-
ring musealecreatanel2022(Maida,2022)che-
facilitailriusodeglielementidiallestimentotra-
musei.La piattaforma offre diverse categorie di 
oggetti scambiabili, come Oggetti Vintage, Ar-
redi da allestimento e Strutture espositive. Pre-
vede tre opzioni di abbonamento: una gratui-
ta, che garantisce l’iscrizione alla piattaforma 
e l’accesso ai servizi di sharing, e due a paga-
mento con servizi aggiuntivi di consulenza (Non 
Si Butta Via Niente, s.d.). L’infrastruttura di que-
sta piattaforma offre una molteplicità di servizi 
che vanno oltre il “marketplace” in stile Ebay, 
che mirano a creare un network potenzialmente 
attivo; a sostegno di questo obbiettivo appaio-
no anche iniziative di incontro come il convegno 
realizzato a giugno 2024 a Venezia, che non 
aveva obiettivo commerciale, né era riservato ai 
soci, bensì progettato come occasione per cre-
are connessioni utili tra professionisti del setto-
re museale e allestitivo.

Un’altra realtà è Spazio META, una startup lombarda fondata 
nel 2021, si occupa della riconversione e rivendita di strut-
ture allestitive. META non è strutturato a pacchetti di servizi 
come il caso precedente, ma effettua preventivi case-speci-
fic. La piattaforma ritira o percepisce i materiali che devono 
essere ceduti e li rimette in sesto per uno nuovo utilizzo, at-
traverso pulizia, taglio, rimozione di loghi e parti danneggiate. 
I materiali che la startup può recuperare sono: legno, tessuti, 
vetro, metalli, plastiche, gomma, polistirolo, gommapiuma e 
altri materiali decorativi o di arredo. Non sono invece recu-
perabili: “rifiuti, packaging, truciolato, vernici, tinture e altri 
composti chimici, elementi brandizzati i cui loghi non possano 
essere rimossi, scarti di cartone, carta, scarti di vetro, rae e 
altri beni definiti non riutilizzabili” (Spazio META, s.d.).
	 Un’altra iniziativa italiana nel mondo degli alle-

stimenti è Rebiennale, nata a Venezia nel 2008, 
come iniziativa di cittadini, studenti e architetti 
per il riuso degli allestimenti della Biennale. Seb-
bene nonsia un progetto sistemico commercia-
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le, rappresenta un esempio di “attivismo proget-
tuale” (Crippa et al., 2023).

3.2.	 Soluzioni Progettuali
Alla luce dei monitoraggi del settore, gli atteggiamenti pro-
gettuali rilevabili all’interno del settore dell’allestimento si 
possono riassumere in tre gruppi: progettare per non produr-
re un rifiuto, facendoin modo che gli elementi del prodotto si-
ano riutilizzabili o riciclabili interamente; progettare a partire 
dal rifiuto, che si allaccia alla progettazione sistemica; e infine 
progettare la trasformazione di un prodotto in “rifiuto”, sfrut-
tando il potenziale intrinseco del suo ciclo di vita.
	 Storicamente il contesto del made in Italy, ca-

ratterizzato da imprese medio-piccole e aggre-
gative (Becattini & Sforzi, 2000), ha presentato 
diverse istanze dei primi due atteggiamenti pre-
sentati; rintracciabili già nelle filosofie proget-
tuali di alcuni designer e artisti storici.

La strategia di progettare per non produrre rifiuto trova un ante-
signano in Angelo Mangiarotti, ad esempio, con lavori come i 
“mobili in serie” del 1956 e i “mobili smontabili ad incastro” 
del 1964,che non richiedono collanti e sono completamen-
te reversibili (Albani, 2019). Il suo approccio si avvicina, at-
tualizzandolo, al Design for Disassembly, mirato a semplificare 
montaggio/smontaggioper riparazione e riciclo (Ministero 
della Transizione Ecologica, 2022). Soluzioni affini sono la 
dematerializzazione, ovvero l’uso del minor numero di risorse 
materiali (Abeyasekera & Matthews, 2007), e l’uso di mate-
riali a bassa energia incorporata (Fuad-Luke, 2002).
	 La strategia di progettare a partire dal rifiuto tro-

va un antenato nei Merzbilder dell’artista Kurt 
Schwitters, spazi i cui interni erano modificati 
con l’assemblamento dioggetti di vario genere e 
dimensioni accumulati nel tempo (Kurt Schwit-
ters, s.d.). Il Merzbau è un ottimo esempio spa-
ziale di come un oggetto dismesso possa diven-
tare parte costitutiva di un altro.

Guardando alla contmporaneità, un altro esempio è l’allesti-
mento del Padiglione della Germania presso la Biennale di 
Venezia 2023, nell’edizione di Architettura. Intitolato “Open-
for Maintenance” il padiglione è stato mantenuto come tro-
vato dalla edizione precedente di Biennale, e risistemato in 
piccole aggiunte per aumentarne l’accessibilità attraverso 
l’uso di materiali recuperati prevalentemente dagli scarti del-
lo smantellamento dell’edizione 2022. Il padiglione ha utiliz-
zato i materiali in eccesso in un programma di workshop con 
gruppi della società civile, studenti universitari e apprendisti 
artigiani, con l’obbiettivo pratico di prendersi cura delle infra-
strutture sociali di Venezia (Open for Maintenance – Wegen 
Umbau geöffnet, s.d.).
	 Infine, anche la strategia di progettare la trasfor-

mazione lavorando sul ciclo di vita del progetto 
– pensiero tanto funzionale quanto poetico, tro-
va alcuni esempi a cavallo tra Design e Arte, che 
considerano l’usura parte stessa del progetto, 
così da poter delineare nuove possibilità al pas-
sare del tempo.

Il concetto di progettare l’usura come fattore positivo, è af-
fine alla filosofia giapponese del Wabi-Sabi e alla pratica del 
Kintsugi – storica pratica di riparazione della ceramica con la 
lacca urushi, evidenziata con polvere d’oro, che evidenza le 
fratture ricomposte (Lorenzetti, 2023).
	 In questa visione troviamo lo sguardo di Paolo 

Ulian con il suo “Una seconda vita”: un centrota-
vola che una volta rotto dà origine ad altri ogget-

La seconda vita dell’esporre: riflessioni ed esperimenti sul riuso di parti espositive lignee
Davide Crippa



344

ti già progettati e predisposti, ovvero sei piattini 
utilizzabili, per trasformare un evento negativo in 
uno generatore (Guerrini & Gerosa, s.d.).

Nell’ambito allestitivo un esempio che richiama questo con-
cetto è l’allestimento di Daniel Arsham allo SCAD Museum 
ofArt per la sua mostra The Future Was Then, in cui le pareti 
sembrano sfondate lasciando delle voragini, dando l’impres-
sione della demolizione della struttura del museo. In realtà si 
tratta di un effetto scenografico in cui le pareti erano in po-
listirolo rifinito con polyfilla (Brake, 2016). Quest’ultima se-
zione assume una posizione controversa nei confronti delle 
usuali pratiche dell’allestimento, che sono spesso orientate 
al funzionalistico “prodotto durevole nel tempo” o “prodotto 
smaltibile facilmente dopo l’uso,” promosse anche dai CAM 
italiani. Tuttavia, in risposta all’abitudine socialmente radi-
cata, precedentemente discussa, di pretendere dei prodotti 
dall’aspetto sempre nuovo, riteniamo sia un atteggiamento di 
interessante indagine per il futuro della progettazione.

4.	 Progetto
Come esempio di buona pratica verso una progettazione di allestimenti 
che integrino i principi descritti nei paragrafi precedenti viene qui riporta-
to un progetto sviluppato con l’obiettivo di sperimentare nuove modalità 
per il recupero di lastre di legno esauste nella conformazione di laminato 
e truciolato.

	 Nello specifico, la sperimentazione in laboratorio 
è stata effettuata su scarti di produzione di alle-
stimenti per la Milano Design Week, recuperate 
per essere trasformate in un nuovo allestimento.

	 Le lastre recuperate derivavano da lavorazioni in 
fresatura CNC, pertanto il processo si è basato 
sul recupero degli spazi vuoti rimasti nelle inter-
capedini generate dal programma di nesting tra 
i tagli della lastra. Il riutilizzo del suddetto mate-
riale è stato guidato da due macro-strategie di 
progettuale, basate su un ragionamento proget-
tuale sui temi del pieno e del vuoto.

	 La prima tecnica, basata sulla filosofia del “pie-
no” consiste nel recupero degli interstizi rima-
sti vuoti tra i tagli effettuati sulle lastre di legno 
esauste, che vengono sfruttati grazie alla pro-
gettazione di componenti dalle dimensioni mini-
me, poi assemblati.(FIG. 1)

	 Il metodo operativo è iniziato con il disegno se-
lezione accurata dei pezzi di scarto, dai quali 
estrarre le forme necessarie con la fresa CNC. 
I pezzi tagliati sono stati infine assemblati(FIG. 2) 

accoppiandoli lungo il lato corto per aumentar-
ne le capacità strutturatli, a comporre la forma 
del prodotto finale tra cui diversi modelli di se-
dute e tavoli.

	 La seconda filosofia, basata invece sul concetto 
di “vuoto”, nasce invece dall’osservazione del-
le lastre forate, e sulla valorizzazione degli spa-
zi vuoti come vero e proprio pattern decorativo. 
Quindi, è stata messa in atto una seconda tecni-
ca per recuperare la totalità delle lastre esauste 
compensandone la fragilità.

	 Questa consente un aumento della resistenza 
delle suddette lastre per mezzo dell’accoppia-
mento delle stesse, consentendone così il riuti-
lizzo per la produzione di nuovi pezzi di arreda-
mento e interni. In questo caso i tagli annidati 
caratterizzano fortemente l’estetica del prodotto.

	 Questa tecnica costruttiva ha prodotto i prototipi 
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1.	 Diagramma operativo del sistema di costruzione, che illustra il passaggio dalla lastra 
lignea vergine agli sfridi di lavorazione, fino alle strategie progettuali di recupero

2.	 Scatto del montaggio di una seduta. l’estetica dello scarto, dove sfridi lignei di diversa-
natura - dal multistrato al truciolare -generano un progressione visiva di sfumature cromatiche
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di una “Waste design collection” chiamata “Positi-
vo Negativo”, composta da diversi tipi di sedie, un 
tavolo e una libreria.(FIG. 3) Si immaginano ulterio-
ri possibilità di applicazione di questa tecnica per 
la realizzazione di pezzi per l’interior design, come 
porte e divisori, che saranno eventualmente og-
getto di nuove implementazioni e sperimentazioni.

	 5.	 Conclusione
	 In conclusione, anche a seguito del Green Deal 

europeo (European Commission, 2019), oggi si 
richiede un cambiamento al metodo progettuale 
che concerne una maggiore attenzione alla tran-
sizione circolare.

	 La letteratura sulla sostenibilità dei musei, che 
può essere presa ad esempio per la sostenibilità 
in ambito allestitivo, suggerisce i seguenti quat-
tro pilastri per la sostenibilità: economico, socia-
le, ambientale e culturale (Pop & Borza, 2016; Di 
Pietro et al., 2014; Muñoz-López et al., 2021); il 
massimo livello di sostenibilità è conquistato al 
raggiungimento dell’equilibrio tra i quattro pila-
stri. Il report del convegno NSBVN riporta una 
versione simile, a tre livelli: sostenibilità econo-
mica, sostenibilità ambientale, ed estetica (Clu-
ster “NSBVN – Sustainable Exhibit”, 2024). In 
entrambi i casi, c’è la richiesta di una risposta 
che comprende un insieme di attori collaboranti 
e un’infrastruttura sistemica efficace che li metta 
in rete, coadiuvata da una normativa realistica.

Questo contributo ha lo scopo di suggerire delle modalità attraverso cui 
il design – sistemico e di allestimenti fisici – possa contribuire alla so-
stenibilità di un settore frastagliato e affollato di professionalità diverse, 
in cui l’attuale alta produzione di rifiuti potrebbe diventare una grande 
risorsa progettuale.
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